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La contaminazione dovuta ai residui 
della combustione comporta un rischio 
notevolmente maggiore rispetto alla 
contaminazione interna.

Il rischio non si estingue con 
lo spegnimento dell’incendio
—
Durante un incendio, i materiali utilizzati nei moderni edifici e in impianti domestici, mobili 
e arredi spesso sprigionano sostanze tossiche. Molte di queste sostanze sono state 
classificate come cancerogene dalle agenzie IARC ed EPA*.

Anche dopo lo spegnimento dell’incendio, queste 
sostanze contenute nella fuliggine e nei vapori 
rimangono sulla superficie dei dispositivi di protezione, 
contaminandoli. Se queste sostanze tossiche penetrano 
ripetutamente nelle vie aeree o attraverso la pelle, 
possono verificarsi gravi conseguenze per la salute di chi 
indossa il DPI e dei successivi utilizzatori. Tuttavia, poiché 
di solito tali conseguenze si manifestano solo nel medio 
o lungo termine, per molto tempo si è prestata scarsa 
attenzione a questo problema.
Nel giugno 2022 l’Agenzia internazionale per la Ricerca 
sul cancro (IARC) dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) ha ultimato la valutazione dei potenziali 
effetti cancerogeni dell’esposizione professionale come 
Vigili del Fuoco. Questa valutazione è stata pubblicata 
nel Volume 132 delle Monografie IARC. L’esposizione 
professionale come Vigile del Fuoco è stata classificata 
come “cancerogena per l’uomo” (Gruppo 1) sulla base di 
“evidenze cliniche sufficienti”.

Oltre alla contaminazione esterna, il DPI può essere 
anche contaminato dall’interno da chi lo utilizza. I liquidi 
corporei come il sudore o la saliva possono infatti essere 
vettori di agenti patogeni, tuttavia è opportuno notare che 
i germi costituiscono un rischio molto raro poiché i Vigili 
del Fuoco in servizio attivo sono generalmente in buona 
salute. Pertanto, la contaminazione da parte dell’utente di 
DPI è fondamentalmente una questione di igiene.

*International Agency for Research on Cancer, 
Environmental Protection Agency (EPA), USA et al.
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Due fonti di 
contaminazione
—
Le potenziali fonti di contaminazione di indumenti ed attrezzature possono essere suddivise 
in due categorie: contaminazione interna e contaminazione esterna. La contaminazione interna 
è dovuta ai liquidi corporei di chi utilizza i DPI, mentre quella esterna è costituita dai residui 
della combustione sul luogo dell’incendio.

Liquidi corporei vettore potenziale 
di agenti patogeni/germi

Depositi vettore potenziale 
di sostanze cancerogene

Muco nasale

Sangue

Lacrime

Urina

Saliva

Sudore

Vomito

Particelle di polvere

Particelle

Tossine respiratorie

Vapori

Gas 

Fuliggine

Contaminazione da parte dell’utilizzatore

Fonti di contaminazione

Contaminazione dovuta all’incendio

Protezione della salute in due fasi
Per prevenire il più possibile i rischi per la salute dovuti alla contaminazione, occorre 
intervenire su due fronti. 

1.  L’equipaggiamento dei Vigili del Fuoco va considerato contaminato dopo ogni 
missione antincendio in cui è stato utilizzato.

2.  Va stabilita una procedura standard per la gestione dei DPI usati che impedisca 
il contatto diretto con le attrezzature contaminate dal momento in cui vengono 
rimosse sul luogo dell’incendio al momento in cui vengono ricondizionate nei 
laboratori di manutenzione.
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Parametri di  
una pulizia ottimale
—
I risultati della pulizia sono essenzialmente valutati in base a quattro parametri. Il Cerchio 
di Sinner illustra questi quattro fattori determinanti.

Temperatura Azione meccanica
Dipende da
•	Detergenti e disinfettanti
•	Metodi di pulizia
•	Compatibilità del materiale

Comporta
•	Pulizia manuale
•	Pulizia meccanica, come

•	Processi rotatori
•	Processi a spruzzo

•	Dipende dalla compatibilità 
con i materiali

Azione chimica Ora
Dipende da
•	Obiettivo della pulizia/

disinfezione
•	Metodi di pulizia
•	Compatibilità del materiale

Dipende da
•	Gli altri parametri
•	Compatibilità del 

materiale

Le procedure di pulizia dovrebbero essere studiate in 
modo da produrre buoni risultati e:
•	 Essere testate, approvate e adattate per la maggior parte dei DPI Dräger
•	 Essere compatibili con una vasta gamma di materiali per ridurre al 

minimo l’usura
•	 Far risparmiare tempo rendendo più breve il ciclo di manutenzione
•	 Ridurre il consumo di detergenti, acqua ed energia, nonché la 

produzione di acque reflue
•	 Offrire un elevato grado di protezione agli operatori eliminando 

il contatto tra il personale addetto alla manutenzione e i DPI 
contaminati, sia durante la pulizia manuale che meccanica

L’influenza della durezza dell’acqua
La durezza dell’acqua ha un’influenza significativa 
sui risultati di pulizia. L’addolcimento dell’acqua 
riduce i depositi calcarei all’interno delle macchine 
e sui componenti lavati, migliorando inoltre i 
risultati del lavaggio. Un altro vantaggio è che 
protegge le lavatrici e ne prolunga la vita utile.

Per questo si raccomanda di utilizzare un sistema 
di addolcimento dell’acqua, in modo da poter usare 
i detergenti consigliati da Dräger con una durezza 
dell’acqua ideale di circa 4 °dH (i produttori di 
sostanze chimiche consigliano: 2 °dH–6 °dH).

L’influenza della pulizia preliminare
Un ulteriore ciclo di pulizia preliminare migliora 
i risultati del lavaggio, soprattutto in caso di 
contaminazione elevata.

C e rc h i o

d i  S i n n er
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Logistica e registrazione 
DPI in entrata

La pulizia dei dispositivi di protezione contaminati comporta notevoli rischi per la salute. 
Procedure chiaramente definite, suddivise in fasi “contaminate” e “pulite”, proteggono i 
tecnici dei laboratori di manutenzione dalle sostanze pericolose presenti sulle attrezzature 
contaminate. Per quanto riguarda gli edifici, i laboratori per le attrezzature respiratorie dei 
servizi antincendio in Germania devono essere progettati in conformità alla norma DIN 14092-7.

Nessuna contaminazione
nei laboratori di manutenzione
—

Tracking e logistica 
DPI in uscita

Prova e 
ricondizionamento

Sala di ricarica 
bombole

Asciugatura DPI

Inbound logistics (goods in)

Inbound logistics (goods in) Cleaning & drying

Inbound logistics (goods in) Cleaning & drying

Testing and inspection 

Cylinder charging

Outbound logistics
(goods out)Testing and inspection 

Outbound logistics
(goods out)

Testing and inspection 

Cylinder charging

Outbound logistics
(goods out)

Pulizia DPI (con 
pulizia preliminare 
se necessario)

Area 
contaminata

Area 
pulita

Documentazione

Fl
us

so
di lavoro manutenzione
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Dispositivi di protezione individuale
per il personale dei laboratori di 
manutenzione e assistenza
—
L’uso* dei DPI indicati di seguito è raccomandato per i tecnici della manutenzione che vengono 
a contatto con le attrezzature contaminate. La configurazione dell’edificio e le attrezzature di 
manutenzione installate nel laboratorio per i dispositivi respiratori determinano la scelta dei 
DPI più adatti per i tecnici.

Protezione respiratoria

Dräger X-plore serie FFP Semimaschera 
filtrante FFP3 (monouso) 
a norma DIN EN 149:2009-08

Dräger X-plore 3500 
Semimaschere con filtro P3

Dräger X-plore serie 8000 Respiratori 
a filtro assistito con cappuccio 
di protezione respiratoria, ad es. 
DIN EN 12941: 
bozza 2017-02

Dräger X-plore serie 9000 
Respiratori ad aria compressa con visiera

Protezione corporea

Dräger serie X-pect
Occhiali protettivi a 
norma EN 166:2002-04

Dräger SPC 4400
Indumenti protettivi integrali 
a norma DIN EN ISO 136 88:2013-12; 
alternativamente, indumenti protettivi 
per i Vigili del Fuoco a norma HuPF 
Parti 2 e 3, e DIN EN 469:2007-02

Stivali in nitrile-P
Calzature di sicurezza impermeabili (S3) 
a norma DIN EN 20345:2012-04; 
alternativamente, calzature per i Vigili 
del Fuoco a norma DIN EN 15090-2012-04 
poss. tipo 2, forma D (“stivali di gomma”)

Sovraguanti in Tricotril®
Guanti di protezione contro sostanze 
chimiche a norma DIN EN 374:2015-03 o 
DIN EN ISO 374.1:2018-01, classe indice 
di sicurezza 2, disponibili anche in versione lunga

Prot ezione c onsiglia t a
Tuta protettiva (monouso) impermeabile ai liquidi a norma 
DIN EN 14605 2009-08 (tipo 3), 
DIN EN 14126:2004-01/ DIN EN 1073-2:2002-10e

Prot ezione c onsiglia t a
Giacca (monouso) impermeabile ai liquidi a maniche lunghe

Prot ezione c onsiglia t a
Guanti monouso a norma 
DIN EN ISO 374-5:2017-03, 
guanti “antivirus” disponibili anche in versione lunga* Riferimento: DGUV 205-035/2020
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Metodi di pulizia per 
dispositivi di protezione 
individuale
—
Vi sono diversi tipi di macchine utilizzate per la pulizia meccanica: lavatrici a cestello rotante e 
macchine con sistema a ugelli spruzzatori. La seguente panoramica offre maggiori informazioni 
sui vantaggi e svantaggi di ciascun metodo.

Installazione per la pulizia manuale con unità 
di dosaggio dei detergenti

Harstra Wash 6HP Cabina di asciugatura Harstra F12Macchina con sistema a ugelli spruzzatori con 
riduttori di pressione pressurizzati per impedire 
l’ingresso d’acqua nel sistema pneumatico

Pulizia manuale/
asciugatura all’aria

Pulizia/asciugatura meccanica

Lavatrice a 
cestello 
rotante e 
asciugatrice

Macchina a 
spruzzo e 
asciugatrice

Lavatrice/
asciugatrice 
automatica

Pulizia con 
panno

Bagno di 
immersione

Approvato per tutti i DPI                     

Affidabilità/continuità della procedura                     

Capacità di pulizia                     

Efficienza/capacità di asciugatura                     

Consumo di acqua, energia, detergente                     

Numero di tecnici richiesti                     

Tempo di contatto con il prodotto contaminato                     

Protezione del personale della manutenzione                     

Costi di investimento                     

Costi di gestione                     

Ciclo di manutenzione                     
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Panoramica dei nostri 
prodotti per la pulizia
—
Le tecniche/tipologie di macchine indicate sono particolarmente adatte per la pulizia 
dei dispositivi di protezione individuale. I detergenti, le temperature e i tempi di pulizia 
raccomandati sono indicati nella documentazione relativa al prodotto specifico.
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) Sistemi di risciacquo

Lavelli per la pulizia delle 
tute di protezione chimica

Scolatoi

Dispositivi di dosaggio 
per detergenti

Alimentazione di aria 
compressa per gli 

erogatori LDV

Pulizia manuale
Wash 9

Wash 9HP

Wash 4

Wash 6HP

Wash 6HP 
BarrierHarstraMacchine a spruzzo

Electrolux serie ProfessionalLavatrici a cestello 
rotante

Cabine di asciugatura
Harstra

Armadi di asciugatura 
maschere Winterhoff 

M2-M10

Asciugatrici a cestello 
rotante

Electrolux serie Professional

M18

M45 & 45B

F12Asciugatura

Per tute di protezione da sostanze chimiche

Pulizia e asciugatura 
completamente 

automatiche

Per maschere
Dräger MFC 7000

Per maschere/erogatori LDV

Per schienalini SCBA

Pulizia meccanica
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Detergenti e disinfettanti 
per i dispositivi di 
protezione individuale*
—

Pulizia manuale Pulizia meccanica

Pulizia 
preliminare

Pulizia con 
panno

Bagno di 
immersione

Lavatrice a 
cestello 
rotante

Macchina 
a spruzzo

Salviette 
e spray 
disinfettanti

Diversey Oxivir Excel - schiuma

Diversey Oxivir Excel - salviette

Diversey Suma Alco - salviette

Detergenti Diversey Suma light

Dr. Weigert neodisher MediClean® Forte

Diversey Suma® Jade Pur-Eco L8

Detergenti e 
disinfettanti

Dr. Weigert neodisher® Dekonta AF

Suma BAC D10

Dr. Weigert neoform® K plus

Agenti di 
risciacquo

Dr. Weigert neodisher Polyklar, Diversey 
Suma Med Neutral

Neodisher® MediClean Forte, neoform® K plus e neodisher Dekonta® AF sono marchi registrati di Dr. Weigert. Suma® Jade Pur-Eco L8 e Suma® Med Neutral sono 
marchi registrati di Diversey. Soggetto a modifiche, stato: febbraio 2025
Osservare sempre quanto indicato nelle Istruzioni per l’uso del prodotto in questione e le istruzioni dettagliate per la pulizia.

Addestramento per la preparazione sicura 
dei dispositivi di protezione
Dräger  offr e un ampio pr ogr amma di f ormazione per  
tutti i div ersi tipi di soluzioni di pulizia c onsiglia ti.

Grazie ai corsi della nostra Academy, i partecipanti 
impareranno a eseguire tutte le operazioni di pulizia 
e disinfezione dei dispositivi di protezione respiratoria 
e corporea nel modo più corretto e secondo le vigenti 
norme e linee guida. Per maggiori informazioni sui seminari 
offerti e sulle date dei corsi, visitare il sito www.draeger.
com per una panoramica aggiornata. 
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* �In alcuni paesi, i detergenti indicati potrebbero 
non essere disponibili al momento della 
pubblicazione del presente documento o in 
generale. Il nome del prodotto potrebbe variare 
a seconda del territorio.



Non tutti i prodotti, le funzionalità o i servizi sono in vendita in tutti i Paesi. La proprietà intellettuale dei marchi commerciali riportati nel presente documento  
è dei rispettivi proprietari. I marchi commerciali possono essere di proprietà di Drägerwerk AG & Co. KGaA (Dräger) o di una sua affiliata solo in alcuni paesi  
e non necessariamente nel paese di diffusione del presente materiale. Per informazioni sullo stato aggiornato dei marchi commerciali Dräger, visitare  
www.draeger.com/trademarks.

It alia 
Draeger Italia S.p.A.
Via Galvani, 7
20094 Corsico (MI)

+39 02 45 87 21
+39 02 45 84 515
+39 02 48 60 24 64
infoitaly@draeger.com

Sede c entr ale
Drägerwerk AG & Co. KGaA
Moislinger Allee 53–55
23558 Lübeck, Germania

www.draeger.com

Svizz era 
Dräger Schweiz AG
Waldeggstrasse 30
3097 Liebefeld

+41 58 748 74 74
+41 58 748 74 01
info.ch@draeger.com

Per contattare l’ufficio vendite 
locale consultare l’indirizzo:  
www.draeger.com/contact
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